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PAllTE I.
Atti inseriti nella Raccolta ufficiale d6lle leggi e dei decro'i del RegRo d'Italla

SORH&RIO - REGIO DEORETU-LEGGE 9 giugno 192f, n. 703, che abroga le disposixtoni del decreto Luogotenenziale 23 agosto
1917, n. 1345, relatido all'approvvigiononeereto delle calzsture per la popßaxione civile.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 giugno 1921, n.'IBI, cite provvede all'attívazione delle sourimposte provinciali e comunali nelle att.one

Provincio.
REllO DE3RETO12giugno1.921, n.787, contenente norme per iattuazione dell'organico del persongle delle Dogene e Imposte

indirette, approvato con Regio decreto-legge £6 gennaio 192f, n. 12.

RE3IO DECREÝO 9 giugno 1921, n. 700, che prorog le disposizions del R. decre¢o 27 gennaio 192f n. 36, circa l'intporldsiotti
nelly Tripolitania e nella Carena ca, in esenzione dai dazio doganale, della carta da giornali.

REGIO DEORETO 19 giugno 192f, n. 'l01, che dic1tiara fuori uso la marclee da ballo doppie þrovvisorie per is gøssa sulle cótedit¢
e sutAo somministrazioni di Jusso e sugli scambi, de lire cento e da lire centocinquanta,istÚ¾iis col R. decreto 19 og¢obre (920,
n. 1679. *

RE NO DEORETO 19 giugno 192/, n. 793, cite istituisce nuove marclee da bollo provvisorie doppie per la ricossione delle tasse

di bollo sulle :tole e conti dei ristoraitti e trattorie di lusso o di fa, 26 e 3a categoria.

Reglo decreto-legge 9 glugno 1921, n. 793, che abroga
le disposizioni del deereto Luogotenenziale 23 ago
sto 1917, n. 1315, relativo all'approvvigionamento
della calzature per la popolazione civile.

VITTORIO EMANUELE ID

981P gresia di Dio e per voloath della Nasioni
RE D' ITALIA

Visto 11 decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917, nu-
mero 1345;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla propost; del ministro per l'i¤dusítia ed il com-

mercio, di concerto coi ministri della guerra, del te-

soro, dell'interno e della giustizia e col commiestrio

ganavale per i consumi alimentari ed i manufatti p>-
polari;

Abbiamo decretato e deóretiamo:
Dalla data di pubblicazione del presento dooreto

cessano di aver vigore le disposizioni opatenuto nel
decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1345.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

ppr la sua converione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e:dei deoreti del Regno d' Italia mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo ossorvaro.

Dato Roma, addl 9 giugno 1921.

VITTORIO EMAKUELE.

iourn - Roomi - Sol.ara -

ALESSf0 - FERA - BONOxL
Visto: Il guardasigilli: raap
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Regio decreto-legge 6 gÍtiguo 1921, n. 191, che provvede
=dil'attivakiene delle,sovriinposte pratiinefali e co-

munali, nelleasuave Proeiûcie.

..VITTORIO EMANUELE TII

per Grania di Dio e per v6]ontà della Nazione
°RE IrlTALIA

Vista .la legge 26 settembre 1920, n. 1323;
Vista la.1egge 19;dicainbre--1920, n. 1778;
Ugl,Ity ú ¶ôriisiglio' iiei ministri ;
Sulla proposta :del presidente del.Consiglio dei mi-

nistri ministro segrettfrio di Stato per l'inter'no, di
concerto. col ministro delle finanze;
Abblitizio heoètato e decretiamo:

Art 1.

Viene consentita a favora dei fondi provinciali e co-
munali delle nuove Provincie l'attivazione di sovrim-
paste: ·

.

. a) all'imposta erariale sulla rendita personäle e.
sulle tantièmes a carico delle prescrizioni per gli anni
1918 ,e seguenti;

b) all'imposta erariale di guerra attivata ' con
l'ordinanza 16 febbraio 1918 B. L. I., n. 66, con la
Jegge 17 aprile 1918 B. L. I, u 163; e con 1°oroiuanža
4 liiglio 1919 del Comando supremo del Il esercito, a
caripp delle prescrizioni per gli suni 1917, 1918 e 1910,

Art. 2. "

Ip s,wrimpoete alle imposte dirette potranno colpire
anche l'aggiunta (aidizionale) di guerra att Vata 'con
ord:nanza 28 agosto 1916 B. L. I., n. 280.

Art. 2.

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proj>osta del Nostro niinistro segrothriõ dÏ

Stato per le finanze, di .concerto ppii quello del
tesoro; +

Abbiamo decretato e deëretiamo:
Per l'attuazione delle tabelliorganiche del perso-

nale delle Dogane ed Impôsty indiretta approvete col
Nostro decreto 16 gennaio 1931, n. 12, saranno osser-
vate le seggenti norme :

Personale delle dogane.
Art, 1.

Gli attuali commissari di fogana conserverguno la qualifica di
commissario e prenderanno posto nel ruolo a tutti' gli elletti, so-
condo la,1ero anzianità di grafo
I posti che rimarranno vacanti o che si renderanno vacanti in

segaito, stranno conferiti a scelta, per meritojcoinparativo sù de-

signazione del Consiglio di ainministraziðae, con le norme stabiliti
dall'art. 53 del deoreco-legge 23 ottobre 1919, n. 197L fra i primi
umciali che contino.non meno di quattrò anni di grado o comples-
si amento dieci anni di efettivo servizio nel ruolo.
Pino a qùando il numero dei com issiri stabilito dall'organico,

non sarà totalmento'coperto, i poéti vacanti nel detto gradp,*sa-
ranno poitati in aumento di quellÏ fissati pel grado di primo um-
olale.

Art. 2.

I posti.di primo umciale nelle Dogane saranno conferiti agli uf-
ficiali, mediante esame, con je norme da stabilirsi con altro Nostro
11eerotog su proposta del ministro delle finanze di concerto con quello
del tesoro.
Però, nella prima applicazione dell'prganico approvato col Nostro

decreto 16 gennfio 1921, n. 12, i detti posti saranno conferiti agli
attuali umciali, per anzianit% congiuntà al merito.

Art. 3.

Gli uf!!ciali che non eenseguira¤no la nomina a primo uflictue,
prenderanno posto nel ruolo degli ufficiali sec3ndo la rispettiva

Il presente drera:o entra in v'go e il giorro della
illa pubblicaskne nella Gazzera ugiciale e sarà áre-
amtato al Parlam mio per la <onversione in le;Ige .

InfÀmo che il presente deeroto, amnito del sigillo
ddd SMÀ, cià•inserto nella faccolta afilciale dello loggi
e dei deafoti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
s ñff isorvarlo o di farlo onservaro.

Dato a,Roma, addì 5 giugno 1921.

VITTORIO EMA.NUELE.
G1ourti - FAorr., t

Visto, Il guardasigilii: Fn.4.

\ 4

Regio decreto 12 giugno 1921, n. >7, contenente norme
per l'attuazione dell'organico del pereo2tale della

Dogane,e [mpòsie indirette, approvato con Regio
déerega-legge 16 gennaio 1921, n. 12.

VITTORIO EMANUELE III
por, grazia di Dio e per volo'nfl della Nazione

Im D'ITALIA
.

Visto l'art. 2 del d|creto-legge 16 gennaio 1921,

anziamtà di servizio.

Personale del dazio consumo.
Art. 4.

Gli attuali isp:ttual e comnlissarf dell'Amminigragope governa-
tiva del dazío consumo di Roma,

.Napoli. e Palermo, assume,ranno
.rispéttivamente la qualifica di ispettori principali ed lšpettori.
Quelli che risulteranno in eceedenza, safagno cónšiderati in so-

«prannumero salvo ad entrare nel rublo degli ispettori'principali ed
ispettori•a misuta che si farA vacanto il ppsto.
I posti di contabile capo, saranno conferiti a soolta fra gli at-

Anali ispettori e commissari che ne facciano ddmanda o dichiarino
di prestare Ía cautione.di L. 12003. In nianoanta di funzionari dei
dotti gradi che aspirino alla nomina a contabilo capo, questi posti,
potranno essere conferiti a scelta tra gli attuali contabili che con-
tino almeno dieci anni di servizio o dichiarino di.f rastare la can-

,zione sud<Íette.
Per tutti i funzionari suindicati verra considerato, agli effetti

dello stipendio, come decori nel nuovo grado 11 periodo di servizio
prestato ggi gradi d1 ispettoro, commissario pc ipo commesso, anche
se preidifo.alla dipendenza dg Comune, o,7pei quelli gravenienti
dal ruolo-daziario del Cooiuna di'.Palerino, anche 11 scr/izio pre-
stato come riceviteri capi d'affleio.

..

Ai detti ftmzionari non potg prò; in alcun caso, essore asse-

gaato uno stipendio inferioge qpello cui atrebbero avuto diritto
,•in basé alla comolessiva Im•n-iniminnia al La-- -- ' --- -'-"
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Art. 5.
.

Art. 9.

I posti di pririo ufficiale e Irimo contabile saranno conferitiagli
uffleiali e contabill, mediante esame con le norme che saranno sta-
bilite con altro "Nostro dier<to, su pr posta del ministro delle
flaanze di concerto con quello del tesoro.

Però, nella prima applicazone dell'oryanico approvato con Nostro
decreto 16 gennaio 1921, n. 12, saranno conferni agli attuali udi -

ciali oc ntabili, per anzinnita'congiunto al merito e, per i funzio-
ari che al posti stessi saran.o prom,ssi, verrà considerato come

corso nel nuovo grado agli effetti dello stipen lio il periodo di
izio prestato nel grarlo o nei g'radi preced nti oltre il ventonnio
rvizi prestati alla dipendenza del Coinune, saranno valutati come
l'art. 6.

Art. 0

Gli ufIlcialie contabi¡i che non copseguiranno la promozione a

primo ufficiale o primo contabile, prenderanno posto nel nuovo

ruolo degli ufficiali e contabili secondo la loro anzianità di servi-
zio nel grado, nella determinazione della quale sarà computato per
intero il sel'vizio da essi presuto' come impiegati di ruolo nelle
Amministrazioni daziario comnaait di Iloma, Napoli e Palerare, nel
grado stesso o equiparate. 11. servizio prestato in categorie ini'e-
riori sarà computato per meth ai soli ell'otti della determinazione
dello stipendio.

Personale subalterno dele dogane
e del dazio consumo.

Art. 7.

Gli attuali agenti subalterni delle dogano e del dazio consumo

assumeranno 14. qualifica di commesso e prenderanno gosto nel
ruolo secondo la loro anzianità di servizio t el grado attuale.
Por gli agcati subalterni provenaeati dalkruolo daziario dei co-'

muni di Roma, Napoli e. Palermo sarà computato per intero il ser-
vizio prestato come inserviente od altra analoga denomina2ione di
ruolo, nelle Amministrazioni daziarie comunali. I servizi prestati·
in qualità di guardia da.ziaria saranao valutati per metà ai soli
effetti dello stipen.cile.

Personale leonicosdela impcak di produzione.
Art 8.

Gli attuali controllori e conLrollori ekttrotecnici delle imposte di
produzione assumeranno rispettivamente la qualifica -di commis

Pario tecnico ed elo trotecnico o we a di ispettore tecnico od elet-
trotecnico sceondo l'Indola del ervbi ad essi ëiïldati.
Per i funzionari suindicati sarà considerato, egli elletti de]Iosti.

p=ndio, come decófso col ,nuovo grado il periodo di servizio pre-
stato nel grado di controlloro ed in quello di verificatore capo
e coí'rispondenti nel pelisenale slettrcieenico.
Ai detti funzionari non potrà in alcun caso essere assegnato uno

stipendio infe_riore a quello cui e.vrebbero avuto diritto, in base
alla complessiva loro anzianità di servizio, se anzichè commissari
e i ispettori tecnici ed elettroleenici fossero stati nominati primi
ufficiali tecu'ci od elettrotecnici principali.
I posti che rimarranno vacanti, o che si renderanno vacanti in

seguito, saranno conferiti a scelta per merito comparativo, su do
signazione del Consiglio di amministrazione, con le norme stabilite
dall'art. 52 del decreto-legge 23 ottobre 19l9, n.-1971, ai primi uf-
ficiali tecnici o agli elettroteenici principali, s condo che le vacan e

esistano o si verifichino, nel rûolo del personale tednica od elettro-
eenico, che contino non meno di qùattro antil di grado, o,. com.-
p'essivamento, dieci anni di effettivo servizio nel ruolo.
F-ni a quando il numero à ispetopi e commissari tecnici ed

elettrÑ.ecnici stab:lito dal e r ie n sr th totalinente coperto
1 posti vacanti nei detti gfadi saranno p r:sti in aumento di quell'

I posti di primo uffleiale tecnico e di elettrotecnico principale sa-
ranno conferiti rispettivamenté agli uffleiali tecnici ed elettrotecnici
mediante esame con le norme ette saranno stabilite con altro No-
stro decreto, su proposta del ministro delle finanze, di concerto con

.

quello del tesora.
Però nella prima applicazione dell'organico approvato con Nostro

doore:o 16 gennaio 1921, n. 12, i detti posta raranno conferiti agu
attuali ufficiali tecnici ed utflciali elettrotecnici .per anziamß con-

giunt a al merito e, per i funzionari che ai posti saranno nominati,
verrà considerato come tras< o so nel nuovo grado, agli effetti dello
stipendio, 11 periodo di servizio prestato nel grado o nei gradi pre.
cedenti oltre il ventennio.

Art. 10.

Gli attuali ufficiali tecnici ed elettrotepnici che non conseguiranno
la promozione a primo ufficiale e i vol mtari ufficiali tecnici, pron-
deranno posto nei nuovi ruoli degli ufficiali tecnici ed elettrotec-

nici, secondo la loro anzianità di servizio.

Personale dei laboratori chimici

delle Dogane cd Imposte indirette.

Art. 11.

Tutti i funzionari e gli operai dei laboratori chimici delle Digane
ed Imposts indirette, conserveranno le attuali loro qualifiche e

prenderanno posto nel nuovo ruolo secondo la rispettiva loro an-

zianità di grado o di servizio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufüciale dello

leggi e dei decreti del Reg-no d'Italig mandando a

chiunoue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE

GICLITTI - ŸACTI - ËOBBH.
Visto 15 guardesigJii: FERA.

Begio decreto 9 giugno 1921, n. 790, che proroga le di-

sposizioni del R. decreto 2T genntno 1981, n. .96,
cires l'importazione nella Tripolitania e nella Ci-

renaica, in esenzione dal 'dazio doganale, della
carta da giornali.

VITTORIO'EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deHa NasiOne
'

RE D'ITAIJA

Visto il R. deoreto 5 novembre 1911, n. 1247, con-
vertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;

ista la leggo 6 luglio 1912, n. 749, e il R. decreto -

20 noveo2bre 1912, a. 1205;
,

'Visto il Nostro decreto 2T gennaio 1921, n. 36;
.
Sentito 11 Constglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamoa

Ë prorogata al 31 luglio 1921, e a datare dal f* au '

prile 1921, la validiti delle di neizioiii di cul al .Re-
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nella Tripolit;nia e nella Cirenaica, in esenzion.e dal
dazio doganale, della carta daliornali.

Ordinimma che il presente decreto, munito del alg!Do
alloStato,sia inserto nella raccolta ufficigle delle leggi

e del decreti del Ragno ·d'Italia, mandando a chiunque
spetti di casorvarlo e di farlo ossetware.

Dafo a Roma, addi 9 giugno 1921.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ROSST.
Visto, 13 guardasigißi: Fau.

.Begio deereto 19 giugno 1921, n. 791, che dichiara fuori
uso le marche da bollo doppie .prottsisorie per la -

tasso sulleiendite e'eulle somministrazioni di lusso
.e sygli scamld, da lire cento e da lire contocin-

quania, istituitý col R. decreto 19 otto/>re 1920,
n. 1679.

VITTORIO .EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

ItE D'ITAL1A

Visti gli articoli 7, n. 3 e 15 del testo unico della
legge sulle tasso di bollo, approvato con Nostro de-
creto 6 gennaio 1918, n. 135;
Attesochè, agli effetti dell'aumento da cent. 5 a con-

tesimi 15 della addisionale promutilati, combattenti e
vedove di guerra, disp:sto a partire dal i" luglio 1921,
dall'art. 10 della legge 23 dicembre 1920, n. 1821, si
rende necessario iniziaro, dalla data antidetta, la so -

stituzione delle marche doppie provvisorie per la tassa
stil.lusso esuglitseambi istituite con R. decreto10 ot-
tobre 1920 n' 1679, con quelle definitive istituite con

R decreto 20 marzo 1921, o. 318 cominciando da quelle
di m ggior tagfo;
Sulla proposta del ministro segreiario di Stato por

le finanze;
.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le marche da bolle doppie provvisorie per la tassa
,

liulle vendite e sulle somministrazioni di lusso e sugh
scambi, da lire 100 e da lire 150, istituita col Regio
decreto 19.ottobre 1920,'n.1679, sono dichiarate fuori
uso in tutto il Regno a decorrere dal 1° luglio 1921.
Coloro che si troveranno in possesso delle marche

anzidette, potranno chiederne agli uffici del registro e
bollo il cambio con altri valori bollati di corrispon-
dente importo, fino a tutto il giorno 30 settembre 1921.
Ordimamo one U presente decreto munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raocolta ufficiale delle leggi
e del deefeti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque,
eDetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 giugno 1921. -

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

Yiato, il guardasigilli : FERA,

Regio docieto 19 gingao 1921, n. 793, che istituisce nuove '

marche da i llo provvisoria doppie ÿer la riGd08-
eione deUe tasm di bollo sulle note e conti dei ri-
stofanti e traitorie di lusio o di P, 2* e 3* ca-

tegoria.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'1TALIA

Visto Part. 6 del R'egio decreto 26 febbraio 1920,
n. 167, modfi ato in dipendenz a delle disposizioni del.
l'art. 15 deda kgee per la sistemazione dei cereal 27
febbra o H21, n. 145;
Attesoch3 per Pattuazione della nuova tarifa d

tasse di bollo sulle note e copti dei ristoranti ed
trattorie stabilita in virtù delle anzidotte disposizioni
necessarÏo istituire nuove marche da bollo ;
Sulla proposta der Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per la riscossione delle tasse di bollo sulle note e

conti d'ei ristoranti e trattorie di lusso o di I, II e III
categoria, sono istituite 5 nuove marche da bollo prov-
visorie doppie da L. 0,70; f.10; 2,20; 3,30; 4,40 della
forma di un rettangolo alto millimetri ,5 e largo
millimetri 88.5 e stampate con inchiostro bruno rossa-
stro su carta bianca portante nella filigrana due corone
reali completamea¾e uguali, una per ciascuna parte
della ma-ce.
Nell'interno della marche campeggiano due circoli

uguali, racchiudenti geno il valoro dePa marca in cifre
arabiche, l'a'iro la leggenda < TASSA LUSSO E
SCAMBI » sogad a dalla indicaz one ciel valose della
marca, pure iu cifre arabiche. Nella parto superiore
delle n:arche à stacipata la leggenda < PESI MISURE
E MARCHEO », nella parte inferiore è cagcelata con

lined orizzontali, la leggenda « Cent. due ».
Le indicazioni nellinterno dei circoli e le linee per

P·*Iiterazione del vecchio valore sono stampate con
inchlostro bleu speciale.

Art. 2. ?

La vendita e l'uso delle nuove marche gi che al pre,
cedente articolo avrà principio a misura che gli uffici
del registro ne saranno provvisti.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale gelle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando à chianque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 giugno 1921.
VIT i'ORIO EMANUELE.

Facte


